
    

 

 

SEQUENZA 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce.  
 

Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  

 

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  

dolcissimo sollievo.  
 

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  

 

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  
 

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

 

Lava ciò che è sordido,  
bagna ciò che è arido,  
sana ciò che sanguina. 

 

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

 

Dona ai tuoi fedeli,  
che solo in te confidano  

i tuoi santi doni.  
 

Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna.  

Mentre erano chiuse le porte del 

luogo per paura dei Giudei...  

Accade sempre così quando agisci 

seguendo le tue paure: la vita si 

chiude. La paura è la paralisi della 

vita. I discepoli hanno paura anche 

di se stessi, di come lo hanno rinne-

gato. E tuttavia Gesù viene.  

È una comunità dalle porte e fine-

stre sbarrate, dove manca l'aria e si 

respira dolore, una comunità che si 

sta ammalando. E tuttavia Gesù 

viene.  

Papa Francesco continua a ripetere 

che una chiesa chiusa, ripiegata su 

se stessa, che non si 

apre, è una chiesa 

malata. Eppure Gesù 

viene.  

Viene in mezzo ai 

suoi, prende contatto 

con le loro paure, 

con i loro limiti, sen-

za temerli. Sa gesti-

re la nostra imperfe-

zione. 

Mostrò loro le mani e 

il fianco. E i discepoli 

gioirono al vedere il 

Signore. Gesù disse 

loro di nuovo: «Pace 

a voi! Come il Padre 

ha mandato me, an-
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Lo Spirito Santo è il respiro del Signore 

che io mando voi». 

L'abbandonato ritorna e sceglie 

proprio coloro che lo avevano ab-

bandonato e li manda. Lui avvia 

processi di vita, non accuse; gesti-

sce la fragilità e la fatica dei suoi 

con un metodo umanissimo: quello 

del primo passo.  

Il cardinal Martini diceva ai suoi 

preti: in qualsiasi situazione, anche 

in quella più perduta, indicate un 

passo, un primo passo è possibile 

sempre, per tutti, un passo nella 

direzione giusta.  

Noi non saremo giudicati se avremo 

raggiunto l'ideale, ma 

se avremo cammina-

to nella buona dire-

zione, senza arren-

derci, con cadute e 

infinite riprese, con 

gli occhi fissi ad u­na 

stella polare. 

Gestire l'imperfezione 

significa questo: av­

viare processi di vita 

e cercare di ottenere 

il miglior risultato 

possibile ogni giorno.  

Molti ti sbandierano 

in faccia la loro idea 

di perfezione. Sono i 

più, convinti inoltre di 

 

L’angolo della preghiera 

 

La S. Messa del Sabato alle h. 19.00 e 

della domenica alle h. 10.30 aranno 

trasmesse in streaming sulla pagina 

DOMENICA - 31 maggio    (Pentecoste)  
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Eva e Riccardo 

LUNEDì - 1 giugno      (Maria Madre della Chiesa)  
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MARTEDì - 2 giugno      (Feria Tempo Ordin.)  
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MERCOLEDì - 3 giugno      (S. Carlo Lwanga e c.)  

8.30 
 
19.00 

 

GIOVEDì - 4 giugno       (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Don Salvatore, Maria e Pietrino 

VENERDì - 5 giugno   (S. Bonifacio)  

8.30 
 

19.00 

 
 

Mulargia Consuelo   (trigesimo) 

SABATO - 6 giugno   (Feria Tempo Ordin.)  

17.00 
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Chillotti Veneranda   (trigesimo) 
 
Antongiulio e Fernando 

DOMENICA - 7 giugno    (SS. Trinità)  

8.30 
 
10.30 

 
 
Mamusi Salvatore   (trigesimo) 
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Liturgia della Parola 

Sia per sempre la gloria del Signore;  
gioisca il Signore delle sue opere.  
A lui sia gradito il mio canto,  
io gioirò nel Signore.  
 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 12,3b-7.12-13)  

Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo 
Spirito in un solo corpo.  
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», 
se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spi-
rito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo 
è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è 
data una manifestazione particolare dello 
Spirito per il bene comune.  
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così an-
che il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battez-
zati mediante un solo Spirito in un solo corpo, 
Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo 
stati dissetati da un solo Spirito. 
Parola di Dio  

esprimere la vera sapienza, ma con loro le cose non cambiano mai, i per-

fetti il più delle volte sono immobili. 

Detto questo, soffiò e disse loro: Ricevete lo Spirito Santo. Soffiò... Lo Spi-

rito è il respiro di Dio.  

In quella stanza chiusa, in quella situazione che era senza respiro, asfittica, 

ora respira ora il respiro di Cristo, quel principio vitale e luminoso, quella 

intensità che lo faceva diverso, che faceva unico il suo modo di amare e 

spalancava orizzonti. 

A coloro cui perdonerete i peccati saranno perdonati, a coloro cui non per-

donerete non saranno perdonati. Il perdono dei peccati non è una missione 

riservata ai preti, è un impegno affidato a tutti i credenti che hanno ricevu-

to lo Spirito, donne e uomini, piccoli e grandi. Il perdono non è un senti­

mento, ma una decisione: «piantate attorno a voi oasi di riconciliazione, 

aprite porte, riaccendete calore, riannodate fiducia nelle persone, inventate 

sistemi di pace». 

E quando le oasi si saranno moltiplicate conquisteranno il deserto. 

abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e 
della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della 
Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui resi-
denti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li 
udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-
di opere di Dio».  
Parola di Dio  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 
 
Rit: Manda il tuo Spirito, Signore,  
       a rinnovare la terra.  
 
Benedici il Signore, anima mia!  
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!  
Quante sono le tue opere, Signore!  
Le hai fatte tutte con saggezza;  
la terra è piena delle tue creature. 
 
Togli loro il respiro: muoiono,  
e ritornano nella loro polvere.  
Mandi il tuo spirito, sono creati,  
e rinnovi la faccia della terra. 

PRIMA LETTURA (At 2,1-11) 

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare. 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo 
un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-
no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che 
si dividevano, e si posarono su ciascuno di 
loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per 
la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che 
parlano non sono forse Galilei? E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 

Canto al Vangelo  
 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
 
 

VANGELO (Gv 20,19-23)  

Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi.  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i pec-
cati, saranno perdonati; a coloro a cui non per-
donerete, non saranno perdonati». 
Parola del Signore  

MARIA MADRE DELLA CHIESA 
 

Il 21 novembre 1964, a conclusione della terza Ses-

sione del Concilio Vaticano II, dichiarò la beata 

Vergine Maria «Madre della Chiesa, cioè di tutto il 

popolo cristiano, tanto dei fedeli quanto dei Pasto-

ri, che la chiamano Madre amantissima».  

La Sede Apostolica pertanto, in occasione 

dell’Anno Santo della Riconciliazione (1975), pro-

pose una messa votiva in onore della beata Maria 

Madre della Chiesa, successivamente inserita nel Messale Romano; diede anche facol-

tà di aggiungere l’invocazione di questo titolo nelle Litanie Lauretane (1980).  

Papa Francesco, considerando attentamente quanto la promozione di questa devozione 

possa favorire la crescita del senso materno della Chiesa, come anche della genuina 

pietà mariana, ha stabilito nel 2018 che la memoria della beata Vergine Maria, Madre 

della Chiesa, sia celebrata dal Calendario Romano nel Lunedì dopo Pentecoste.  


